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La sciatteria
al potere

EL’ DITORIALE
di Vincenzo Figlioli

D
unque la Sicilia ha perso finanziamenti
per 338 milioni di euro. Somme che
avrebbero dovuto consentire la realizza-

zione di 79 progetti, ma che il Comitato inter-
ministeriale per la programmazione economica
ha bloccato perchè gli enti interessati – Regione
Siciliana e Città Metropolitane di Palermo, Ca-
tania e Messina – non hanno impegnato i fondi
entro le scadenze previste. Di fatto, l'isola con-
tinua a perdere occasioni di crescita e sviluppo
per l'incapacità o la sciatteria dei suoi ammini-
stratori. Come spesso avviene, di fronte al più
marginale dei finanziamenti c'è sempre la gara
ad attribuirsi meriti da parte dei nostri deputati
regionali, così come c'è la corsa ai ringrazia-
menti pubblici da parte dei loro compagni di
partito (o di corrente). [ ... ] ...continua a pag.8

Marsala: sequestrate cinque
società e tre supermercati ...a pag. 8
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Ciminnisi: dai risultati in Provincia
di Trapani al futuro dei 5 Stelle

“Il bilancio del Comune
di Petrosino è idoneo”

L’ospedale Ajello sarà destinato
a diventare un avamposto



Lo scorso 25 novembre, i poli-
ziotti della Squadra Mobile e
del Commissariato PS di Ma-

zara del Vallo hanno tratto in arre-
sto, per detenzione ai fini di spaccio,
un mazarese di cinquantadue anni,
con precedenti per reati in materia
di stupefacenti, trovato in casa con
un grosso quantitativo di cocaina e
crack.Il pregiudicato è stato control-
lato appena fuori dalla sua abita-
zione; il controllo si è esteso
successivamente alla sua abita-
zione, la cui perquisizione ha con-
sentito il rinvenimento di 250
grammi circa di cocaina, 35 grammi

di crack, materiale utile al confezio-
namento e alla pesatura dello stupe-
facente, nonché la somma
complessiva di circa 2000 euro, in
banconote da piccolo taglio, proba-
bile provento dell’attività di spac-
cio. All’interna della propria
abitazione, l’uomo deteneva illegal-
mente una vera e propria “Santabar-
bara”. I poliziotti hanno infatti
rinvenuto e sottoposto a sequestro
unamiccia artigianale del peso di
550 gr., nonché 40 petardi del tipo
cobra 6. Il GIP competente ha con-
validato l’arresto e disposto la cu-
stodia cautelare in carcere.
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Mazara: in casa
aveva droga ed

esplosivo, arrestato

Marsala si trova a fare i conti con un
problema sempre più grave e,
pare, difficile da risolvere: il ran-

dagismo. L’episodio vissuto da G. L., 24
anni, nella zona del Signorino, è un se-
gnale d’allarme che non può più essere tra-
scurato. “Mentre facevo una passeggiata
defaticante lungo la spiaggia, mi sono
guardato indietro ed ho notato che improv-
visamente venivo braccato da un branco di
cani randagi molto aggressivi – ci racconta
il giovane -. Di solito ci sono 2-3 cani in
zona, ma non sono pericolosi. Questa
volta, però, erano molti di più e mi hanno
puntato. Preso dal panico, inizio a correre
e loro insieme a me. Ho cercato rifugio in
una stradina, nascondendomi dietro un
muro, mentre i cani continuavano a girare
nelle vicinanze”.Con il cellulare, G. L. ha
immediatamente contattato il 112 che lo ha
indirizzato alla Polizia Municipale compe-
tente. Ma qui è iniziata un’altra odissea:

“La Municipale ha minimizzato il pro-
blema per poi dirmi che avrebbe mandato
una vettura sul posto. Ho aspettato mez-
z’ora, ma non è arrivato nessuno. Solo gra-
zie all’intervento prima di una mia amica
e poi di mio cugino, che sono accorsi con
una macchina e persino dei bastoni per di-
fendermi, sono riuscito a uscire dalla
spiaggia e dalla stradina in sicurezza. Se
fossi stato azzannato? O se al mio posto ci
fosse stata una persona anziana o un bam-
bino?”, si chiede, amareggiato, il giovane.
“È assurdo che un problema così evidente
venga ignorato dalle autorità”.Nella zona
del Signorino, come in altre aree di Mar-
sala si segnalano da tempo branchi di cani
randagi che diventano sempre più nume-
rosi e aggressivi, ma manca una risposta
concreta. Ad esempio, un altro punto
molto pericoloso in tal senso, è l’ospedale
“Paolo Borsellino”.
[ c. m. ]

Quante polemiche e problematiche ha
scaturito la pista ciclabile del Lungo-
mare di Marsala? Tante, forse troppe.

Non che a Trapani e a Mazara i malcontenti
siano stati limitati. Uno dei tanti motivi è in-
dubbiamente quello del colore: una colata
rossa ad indicare la zona ciclabile, talvolta di-
visa dalla sede stradale per i soli mezzi a mo-
tore con dei trattini bianchi, altre volte con un
cordolo giallo. Ma il colore è già sbiadito.

Giorni fa all’incrocio di via Isolato Egadi, al
semaforo, l’impresa era a lavoro per ripristi-
nare il colore in un’area alquanto pericolosa
per il transito dei veicoli a due ruote come le
biciclette. Ma tempo 48 ore e già era tutto sco-
lorito. Quindi ci si chiede: perchè ostinarsi a ri-
pristinare un colore con materiali che
evidentemente non sono adatti? E perchè non
guardare (anche) il meteo visto che si atten-
deva pioggia da giorni?       [ c. m. ]

Ancora un’udienza che vede imputati Lara Scandaliato e Giovanni
Parrinello per l’omicidio di Antonino Titone avvenuto presso la
sua abitazione nella zona di Porticella a Marsala il 26 settembre

del 2022. Nell'ultima udienza che si è tenuta davanti alla Corte d'Assisi
di Trapani è stata la volta dell'avvocato Nicola Gaudino difensore del-
l'imputato Parrinello. Poi l'intervento della parte civile costituitasi nella
persona della sorella del Titone e assistita dall'avvocato del Foro di Mar-
sala Vito Cimiotta. Quindi requisitoria del Pubblico Ministero che ha
chiesto la pena dell'ergastolo per Giovanni Parrinello e la condanna a
25 anni di reclusione per Lara Scandaliato. La difesa di quest'ultima in-
terverrà nella prossima udienza prevista per lunedì 16 dicembre. In
quella data è possibile arrivi la sentenza.

Omicidio Titone,
il Pm chiede
l'ergastolo per

Giovanni Parrinello
CONDANNA A 25 ANNI CHIESTA PER LARA

SCANDALIATO. LA SENTENZA IL 16 DICEMBRE

La pista ciclabile del Lungomare Boeo
si rifà il colore ma... va via in 48 ore

Marsala: il racconto di un giovane rincorso
da un branco di cani randagi
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Sono partite dallo
scorso 1° dicembre le
sanzioni per i veicoli

circolanti non in regola e
“beccati” dal nuovo si-
stema di video sorve-
glianza per la lettura targa
veicoli a Mazara del Vallo.
Il comando di Polizia Mu-
nicipale ha infatti avviato
le procedure per elevare
sanzioni per quei veicoli
che attraverso il nuovo si-
stema di telecamere con
lettura targhe da remoto ri-
sultino sprovvisti di assi-
curazione, di
certificazione di revisione,
rubati, sottoposti a fermo o
persino radiati.Sei le po-
stazioni in cui le teleca-
mere sono state installate,
come già dichiarato nella
conferenza stampa dello
scorso 5 novembre, in cui
sono state illustrate le mo-
dalità di funzionamento
del nuovo sistema di vi-
deosorveglianza. Si tratta
di via Marsala alta all’al-
tezza del rifornimento Q8,
obelisco-rotatoria d’in-
gresso in Città, via Bessa-

rione all’altezza del co-
mando di Pm, piazza Mat-
teotti, viale Africa ed Sp38
Mazara-Torretta Granitola.
Tutte le postazioni sono se-
gnalate con apposita cartel-
lonistica informativa.Come
già dimostrato nel corso
della conferenza attraverso
una simulazione, il sistema
monitora il numero dei
mezzi in transito e fornisce
degli alert in caso di circo-
lazione non regolare (nel
corso della simulazione,
circa il 10% dei veicoli
monitorati risultava con al-

meno una irregolarità).
L’obiettivo è quello di in-
crementare la sicurezza
per strada e Mazara del
Vallo è uno dei primi co-
muni dell’Italia meridio-
nale ad adottare questo
sistema, addirittura con
più telecamere (con questa
tecnologia) rispetto a Pa-
lermo, che ne conta sol-
tanto quattro.“Il sistema è
già attivo da fine ottobre –
ha sottolineato l’assessore
alla Polizia Municipale
Rino Giacalone – e nel
mese di novembre ab-

biamo completato la fase
di monitoraggio. Dal
primo dicembre il via alle
sanzioni. Invitiamo tutti a
mettersi in regola con le
norme del codice della
strada e a prestare la mas-
sima attenzione oltre che
alla guida anche al con-
trollo delle scadenze di as-
sicurazione e revisione. Il
sistema di videosorve-
glianza che oggi si arric-
chisce di questa
innovativa opportunità di
controllo sarà ulterior-
mente incrementato per la
sicurezza di tutti”.“Mi ri-
volgo ai furbetti di quar-
tiere – ha precisato
l’assessore Rino Giaca-
lone –, a chi pensa che non

paga le multe e non le ha
mai pagate. Se ci sarà
anche una sola possibilità
su un milione, vi faremo
trovare l’auto con le gana-
sce. Questa amministra-
zione deve tutelare tutti i
cittadini che sono ligi al
dovere prima ancora di
chiedere diritti”. Il Co-
mandante della Polizia
Municipale, Vincenzo
Bucca, ha ribadito che la
norma consente di utiliz-
zare le immagini di video-
sorveglianza come
accertamento da remoto:
ciò significa che non ci
sarà bisogno che il mezzo
non in regola venga fer-
mato da una pattuglia.
“Ricevuto l’alert dal si-

stema – ha detto Bucca -
non eleveremo subito la
sanzione ma effettueremo
un controllo di incrocio
dati con la motorizza-
zione, nel caso delle revi-
sioni, e dell’Ania nel caso
delle assicurazioni. Se
l’alert verrà confermato
dall’incrocio dei dati, al-
lora ci sarà la sanzione.
Con le stesse modalità po-
tremo utilizzare le imma-
gini delle altre telecamere
dislocate nel territorio per
l’accertamento di tutte le
violazioni al codice della
strada o reati”.“Come pre-
visto dalla norma – ha
concluso l’assessore Gia-
calone – la Polizia Muni-
cipale è a supporto delle
forze dell’ordine in mate-
ria di sicurezza. La condi-
visione di tutte le
immagini di videosorve-
glianza è pertanto fonda-
mentale per consentire
alle forze dell'ordine ed al-
l'Autorità giudiziaria di in-
tervenire in caso di
accertamento reati”.
[ luca di noto ]

Mazara: al via le sanzioni col
nuovo sistema di telecamere

LE MULTE PER CHI CIRCOLA SENZA
REVISIONE O ASSICURAZIONE
ELEVATE ANCHE DA REMOTO
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“Maurizio Miceli non si è ancora ras-
segnato alla sconfitta elettorale e,
dai banchi dell’opposizione, si li-

mita a lanciare ombre sull’operato di questa am-
ministrazione. Il suo obiettivo? Creare caos e
confusione”. Alberto Mazzeo, assessore al Bilan-
cio del Comune di Trapani, interviene duramente
contro le dichiarazioni del capo dell’opposizione
di Fratelli d’Italia, che aveva messo in dubbio la
solidità finanziaria dell’ente. Mazzeo replica con
fermezza, elencando numeri e dati che, a suo dire,
smontano completamente le accuse di Miceli:
“Quando afferma che il Comune non ha i bilanci,
dice una cosa non vera. Solo pochi mesi fa, il 30
luglio, il Consiglio comunale ha approvato gli
equilibri di bilancio con la certificazione dei Re-
visori dei conti, del direttore di Ragioneria e della
Giunta. I conti sono in equilibrio, ed è un dato in-
confutabile”. Una variazione di bilancio da 1,25
milioni in arrivo. L’assessore anticipa che nei
prossimi giorni sarà discussa una manovra di va-
riazione al bilancio, destinata a finanziare impor-
tanti interventi. “Stiamo lavorando su una
variazione di circa 1 milione e 250 mila euro –
spiega Mazzeo – per rispondere alle esigenze
della comunità. Le risorse verranno destinate, ad
esempio, al trattamento dei diversamente abili,
all’adeguamento dei contratti del personale co-
munale, al trasporto dei rifiuti dall’impianto alla
discarica, allo smaltimento del percolato nella di-
scarica di Borranea e a un investimento di 20 mila
euro nel sistema PagoPA, che renderà più sem-
plici e immediati i pagamenti per i cittadini”. Que-
sti aggiustamenti, secondo Mazzeo, sono la
dimostrazione che l’amministrazione non solo è

solida, ma ha anche margini di manovra per mi-
gliorare i servizi. Rendiconto 2023: un test per
il Consiglio. Mazzeo punta i riflettori sul pros-
simo passo amministrativo: il rendiconto della ge-
stione 2023, che dovrà essere approvato entro
dicembre. “Questo documento rappresenta un’ul-
teriore prova della solidità del Comune di Tra-
pani”, sottolinea. Il rendiconto mostra un avanzo
di amministrazione di 1,5 milioni di euro per le
spese correnti e un conto capitale da 5 milioni. Ma
il dato che più impressiona è quello relativo ai ri-
sparmi: “Il Comune ha circa 80 milioni di euro
depositati alla Banca d’Italia, frutto di avanzi di
amministrazione e accantonamenti obbligatori per
legge. Questi fondi, oltre a garantire stabilità, di-
mostrano la buona gestione delle risorse”. Maz-
zeo non risparmia una stoccata al Consiglio
comunale, invitandolo a collaborare: “Mi auguro
che l’opposizione, che dice di avere a cuore le
sorti del Comune, dimostri serietà. Abbiamo già
sottoposto il rendiconto 2023 al vaglio delle com-
missioni consiliari, e se davvero vogliono contri-
buire al bene della città, possono approvarlo entro

la prima metà di dicembre”. Un passato com-
plesso, ma ora i bilanci sono in ordine. Mazzeo
non ignora i problemi del passato, ma difende il
lavoro dell’attuale amministrazione. “I ritardi nei
bilanci degli anni scorsi erano dovuti a una situa-
zione eccezionale: la creazione del Comune di
Misiliscemi. Trapani ha dovuto fornire servizi,
personale e gestire le partite economiche tra i due
enti, una complessa rete di voci di dare e avere
che ha richiesto tempo per essere accertata. Cosa
che è stata più volte spiegata in Consiglio comu-
nale sia dal precedente assessore al Bilancio che
dallo stesso sindaco Tranchida”. “Da quando ho
assunto l’incarico, i bilanci sono stati messi in or-
dine. E non ci fermiamo: entro la fine dell’anno
contiamo di portare in aula il bilancio di previ-
sione per il triennio 2025/2027, candidandoci
come uno dei primi Comuni in Sicilia a farlo”.
Assunzioni in vista per rafforzare il personale.
Tra le priorità del triennio 2025/2027 c’è anche il
rafforzamento della pianta organica dell’ente. “Il
Comune di Trapani ha un organico sottodimensio-
nato, e per questo prevediamo nuove assunzioni –

annuncia Mazzeo. – Attingeremo dalle graduatorie
ancora vigenti per assumere personale amministra-
tivo, agenti di polizia municipale e tecnici nei settori
urbanistico e dei lavori pubblici”. “La Corte dei
Conti ci promuove”.Mazzeo chiude ribadendo la
fiducia nella solidità finanziaria del Comune e ci-
tando l’ultima delibera della Corte dei Conti: “La
Corte ha certificato la congruità di tutti gli accanto-
namenti e ha confermato che i debiti fuori bilancio
sono interamente coperti. Il Comune di Trapani è
un ente virtuoso, con tutti i conti in regola e una ge-
stione che non lascia spazio a sorprese negative”.
L’assessore invita l’opposizione a collaborare in-
vece di alimentare polemiche: “Se davvero ten-
gono come dicono al bene della città, lavorino
insieme a noi per approvare i documenti finanziari
e portare avanti i progetti che servono alla comu-
nità”. [ carmela barbara ]

Trapani, Mazzeo replica a Miceli: “I conti
del Comune sono solidi. Basta insinuazioni”

“Tale Miceli, in coerenza con la sua formazione culturale, utilizza
sovente il manganello verbale spandendo a destra e manca il-
lazioni e falsità, cumulando poi una serie di fesserie e dando

sovente i numeri. La verità è che trattasi di un soggetto disturbato, affetto
da sindrome del perdente, assolutamente scarso ed impreparato, un con-
tenitore vuoto, amministrativamente neanche utile per la Raccolta Diffe-
renziata. La realtà sui bilanci del comune è ben diversa. Nonostante i tagli
ai trasferimenti del governo nazionale a cui Miceli fa da cameriere invece
di difendere gli interessi della propria città e delle comunità locali, Tra-
pani, nonostante la complessa vicenda della separazione anche finanziaria
con Misiliscemi è in corsa con gli adempimenti contabili.  Se fosse per

Miceli che continua a fare puerile ostruzionismo con i suoi compagnetti
di gioco anche in relazione agli strumenti tecnici di programmazione fi-
nanziaria, oggi i dipendenti non avrebbero uno stipendio, a scuola le fa-
miglie non avrebbero la mensa e nemmeno si potrebbero accendere i
riscaldamenti, ne pagare le bollette per l’illuminazione pubblica e i rifiuti
rimarrebbero per strada con le ditte non pagate, per non parlare del blocco
delle manutenzioni idriche e fognarie, e così via per il blocco dei servizi
sociali alle famiglie in difficoltà. Ha perso la campagna elettorale, ha
perso il ricorso elettorale, ha perso la leadership politica nel suo partito e
nella coalizione che rappresentava. sta perdendo anche la faccia con la
sua disonestà politico intellettuale. Chi è causa dei suoi mali …

La risposta di Giacomo Tranchida a Miceli: “Ha la sindrome del perdente”
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Sabato 7 dicembre alle ore 17,
INRADA apre le porte del suo
nuovo showroom nel centro sto-
rico di Marsala, segnando un mo-
mento di svolta per la moda
sostenibile in Sicilia. Situato in via
Calogero Isgrò 28, lo spazio rap-
presenta un incontro tra design, ec-
cellenza sartoriale e un profondo
rispetto per l’ambiente.Ideato e
progettato dal fondatore Alessan-
dro Perrone, il nuovo showroom è
un omaggio al mare e alla sugge-
stiva bellezza dell’isola di Maret-
timo. Le pareti blu intenso,
realizzate seguendo un codice
RAL internazionale, evocano la
sensazione di immergersi nelle
acque profonde di Cala Bianca.
Questo minimalismo cromatico
esprime l'essenza del brand, che
unisce ricerca, innovazione e un
forte impegno verso l’ecosostenibi-
lità.Perrone ha voluto fortemente
che il nuovo showroom nascesse
nella sua città natale. "Perché an-
dare altrove per realizzare un
sogno e non condividerlo con la
meravigliosa gente che la abita?”,

ha dichiarato il fondatore. La scelta
di via Isgrò, una delle strade com-
merciali più antiche e affascinanti
di Marsala, non è casuale: rappre-
senta un simbolo di rinascita e un
invito ai giovani a restare e inve-
stire nel proprio territorio.Perrone
distingue chiaramente tra negozio
e showroom. Il primo è un luogo
dedicato alla vendita, dove il cliente

è spesso trattato come un sem-
plice numero. Lo showroom, in-
vece, è un’esperienza narrativa
che mette al centro la persona. Qui
i visitatori possono immergersi nei
valori del brand, con appuntamenti
privati, servizi sartoriali su misura e
un’assistenza totalmente persona-
lizzata.La caratteristica patch con il
filetto rosso, simbolo iconico di IN-
RADA, sarà il filo conduttore di
questa inaugurazione che pro-
mette di essere un evento memo-
rabile per gli amanti della moda e
del lusso sostenibile.Un’occasione
unica per scoprire come la bellezza
del mare possa trasformarsi in capi
di lusso, realizzati con materiali no-
bili e un cuore ecosostenibile. Non
mancate!

INRADA Showroom
Via Calogero Isgrò 28

Marsala
•  •  •

Sabato 7 Dicembre 2024
Ore 17:00

INRADA inaugura il nuovo
showroom a Marsala:

moda, sostenibilità e lusso

PUBBLIREDAZIONALE
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In un panorama politico in fermento, il Mo-
vimento 5 Stelle affronta una fase cruciale
della sua evoluzione, segnato dal dibattito

interno tra Giuseppe Conte e Beppe Grillo, e
dalle sfide locali che riflettono i problemi
strutturali dell’Italia e, in particolare, della Si-
cilia. Cristina Ciminnisi, deputata del Movi-
mento 5 Stelle, nata a Mussomeli in provincia
di Caltanissetta ma misilese d’adozione, rac-
conta la sua esperienza e le prospettive poli-
tiche del Movimento. Le sue parole rivelano
un bilancio intenso dei primi due anni all’As-
semblea Regionale Siciliana, ma anche una
visione chiara sul ruolo futuro del M5S come
forza politica innovativa e indipendente. Qual
è il futuro del Movimento 5 Stelle dopo le
recenti elezioni e la call tra Conte e Grillo?
Quali sono, secondo lei, le prospettive e le
sfide più rilevanti per il Movimento nel
breve e lungo termine? “La principale sfida
è quella di recuperare la fiducia degli elettori
del Movimento che hanno deciso di tornare
all'astensionismo e che non hanno trovato
nessuna forza politica da cui si sentono rap-
presentati. L’altra sfida, sul lungo periodo, è
andare al governo della regione e del Paese
con un programma chiaro in cui il Movi-
mento 5 Stelle continui a essere una forza in-
novativa, senza rinunciare ai propri principi
ma adattando la propria azione al mutato con-
testo sociale, economico e anche politico, che
vede oggi una nuova polarizzazione tra le
forze di governo e quelle di opposizione. E
che in quest’ultimo caso vede una predomi-
nanza numerica del PD, dal quale però il Mo-
vimento non intende farsi fagocitare, ma
rispetto al quale vuole rimanere indipendente
e forza di riequilibrio e di proposta”. Come
interpreta il dibattito interno tra Conte e
Grillo sulla natura del Movimento? Qual
è la sua opinione sull’evoluzione in atto e
sul “processo costituente” lanciato recen-
temente? “Credo che l’evoluzione sia un
processo fisiologico per un movimento poli-

tico che ha 15 anni di storia e che è nato in un
momento storico e politico completamente
diverso da quello attuale. Il percorso costi-
tuente è stato un grande esercizio di parteci-
pazione, in cui la comunità degli iscritti si è
confrontata per mesi e ha confermato, infine,
la leadership di Giuseppe Conte. Grillo ha ri-
tenuto di esercitare le proprie prerogative sta-
tutarie come garante chiedendo la ripetizione
delle votazioni che riguardano la sua perma-
nenza nel Movimento con questo ruolo e si
rivoterà dal 5 all’ 8 dicembre. La volontà degli
iscritti, però, è emersa dalle consultazioni on-
line in modo inequivocabile e ha tracciato un
percorso chiaro per il Movimento 5 Stelle del
futuro: un movimento progressista, con una
identità forte e che vuole continuare a mettere
gli individui più fragili al centro dell’azione
politica dentro le istituzioni”. Che bilancio
farebbe dei suoi primi due anni all’Assem-
blea Regionale Siciliana? Quali sono stati
i risultati più significativi raggiunti e quali
le sfide ancora aperte? “Sono stati due anni
intensi soprattutto all'interno della Commis-
sione Ambiente Territorio e Mobilità. Ci
siamo mossi sulla legge che riguarda le nuove
norme urbanistiche, riuscendo a fermare il
tentativo di sanatoria nei 150 metri dalla bat-
tigia, spingendo per l’abbattimento delle case
abusive dei mafiosi, e fermando la norma che
mirava semplicemente a “contenere” anziché
ad azzerare il consumo di suolo, in nome della
perequazione e di una inesistente rigenera-
zione urbana. A Trapani, il mio impegno per
un uso responsabile della pianificazione si è
estrinsecato in una battaglia contro opere
come il sottopasso ferroviario, la ZES, la lot-
tizzazione delle saline collegio. Opere che
vanno in tutt'altra direzione rispetto alle quali
abbiamo espresso pubblicamente anche la no-

stra posizione, cercando di favorire una con-
vergenza anche degli ordini professionali e
delle associazioni per cercare di fermare
quello che riteniamo un uso scellerato della
pianificazione urbanistica. In termini di ri-
sorse economiche, il maggiore risultato è
quello di avere assicurato 5 milioni per i ri-
stori ai cittadini trapanesi e misilesi colpiti
dalle alluvioni del 2022, sebbene le procedure
non siano stati veloci come avevo auspicato.
Poi ci sono alcuni interventi su opere pubbli-
che del territorio e sull’edilizia scolastica, con
centinaia di migliaia di euro destinati a scuole
della provincia escluse da ogni altro finanzia-
mento. Infine, la mia battaglia per l’acqua in
provincia di Trapani, e il tentativo di sbloc-
care lo stallo in cui è l’ATI di Trapani per la
mancata individuazione del gestore, con con-
seguente perdita di risorse economiche. La
sfida più complessa è quella quotidiana che,
in Commissione Unione Europea, portiamo
avanti sui fondi strutturali europei e sulla pro-
grammazione del Fondo Sviluppo e Coesione
2021-2027: il nostro costante monitoraggio è
focalizzato sull'importanza di non perdere
altre risorse, com'è successo nella scorsa pro-
grammazione, tanto per i fondi del FESR, che
sarebbero stati vitali ad esempio per gli inve-
stimenti nel settore dell’idrico, quanto per i
fondi del PSC, persi per più di 300 milioni di
euro. Per non parlare del PNRR, in cui la per-
centuale di spesa resta ancora molto bassa e
per alcuni interventi, quello sulla Colombaia
ad esempio, siamo riusciti ad accendere i ri-
flettori dell’Assessorato ai Beni Culturali in
un momento in cui sembrava esserci in atto
un tentativo di deviare i lavori di restauro
verso finalità molto diverse da quelle previ-
ste”. Come giudica l’attuale governo regio-
nale siciliano? Ritiene che il governo abbia

agito efficacemente per affrontare i pro-
blemi strutturali della regione? “Per stessa
ammissione dei partiti che sostengono Schi-
fani, questo governo si considera in continuità
col governo Musumeci. Governano la Sicilia
da 7 anni; eppure, i problemi strutturali si
sono solo aggravati nonostante abbiano avuto
tutto il tempo di programmare gli interventi.
Caso emblematico è la crisi idrica, che non è
solo frutto della siccità che ha colpito la Sici-
lia, ma soprattutto frutto di una mancanza di
programmazione adeguata delle risorse, di
manutenzione del sistema degli invasi, delle
condotte idriche tanto per uso potabile quanto
per uso irriguo. Questo Governo, che pure ha
avuto dalla propria la possibilità di maggiori
risorse economiche e la concordanza di Go-
verno con Roma, di fatto non ha segnato
alcun punto a suo favore. Anzi, in alcuni casi
questa sta portando a una sottrazione di ri-
sorse, nel silenzio complice di Schifani, come
quello sull’autonomia differenziata che ri-
schia di aumentare il divario su scuola e sa-
nità. Anche su quest’ultima, il Governatore
si vanta di aver abbattuto le liste d'attesa
quando le vicende quotidiane che vivono i
siciliani raccontano di ospedali al collasso
in cui mancano i medici, di viaggi della spe-
ranza per curarsi al Nord e di una medicina
territoriale, finanziata dal PNRR, di cui non
c'è traccia. Lo spopolamento delle aree in-
terne e il calo demografico costante indi-
cano che non c'è mai stata una inversione di
tendenza; quindi, il giudizio non arriva ne-
anche alla sufficienza”.
[ carmela barbara ]

Cristina Ciminnisi: dai risultati in Provincia
di Trapani al futuro dei 5 Stelle

TRA BATTAGLIE LOCALI E SFIDE NAZIONALI
INTERVISTA ALLA DEPUTATA REGIONALE MISILESE

Essepiauto celebra il ritorno dell’iconica Renault 5 con un evento esclusivo che unirà stile,
musica e innovazione. La serata, in programma il 15 dicembre 2024 presso la sede di Tra-
pani, vedrà come protagonista Saturnino, storico bassista di Jovanotti, che regalerà agli
ospiti un’esperienza unica. L’artista sarà al centro dell’evento con un concerto, un DJ set tra-
volgente e un talk esclusivo in cui racconterà aneddoti e curiosità della sua carriera. I parte-
cipanti avranno anche l’opportunità di dialogare direttamente con lui, vivendo un momento
irripetibile. L’evento offrirà inoltre: • La presentazione esclusiva della nuova Renault 5, una
perfetta combinazione di tradizione e modernità. • Il reveal della nuova Audi A5. • Un aperitivo

gourmet con una selezione di vini e raffinati stuzzichini. • Un corner beauty Yves Rocher cu-
rato da Fabiola Tranchida, con make-up gratuiti per gli ospiti. • Una zona dedicata ai bambini
con baby parking gratuito. 
Dettagli dell’evento: 15 dicembre 2024
Essepiauto, Via Carlo Messina, 2 – Zona industriale - Trapani
Dalle ore 18:00 alle 20.30
Ingresso gratuito, prenotazione obbligatoria.
REGISTRATI: https://www.essepiauto.it/promozioni/nuovo/r5-is-back/

“Il basso armato di Jovanotti”: Essepiauto Trapani
ospita Saturnino per il lancio della Renault 5

PUBBLIREDAZIONALE
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Trapani compie un
passo decisivo
verso la modernità

con l’avvio del restyling
dell’illuminazione pub-
blica, un intervento at-
teso da tre anni che
promette di rivoluzio-
nare il volto della città,
rendendola più sicura,
sostenibile ed efficiente
dal punto di vista ener-
getico. Il progetto, del
valore di 16 milioni di
euro e sviluppato attra-
verso un innovativo pro-
ject financing, è partito
ufficialmente la scorsa
settimana e si conclu-
derà entro il 2025.“Fi-
nalmente vediamo
concretizzarsi un pro-
getto che rappresenta un
punto di svolta per la
nostra città - ha dichia-
rato Vincenzo Guaiana,
assessore ai Lavori pub-
blici del Comune di Tra-
pani -. Questo restyling
non è solo una questione
tecnica, ma un investi-
mento sul futuro di Tra-
pani. Grazie a questo
intervento, garantiremo
una migliore qualità
della vita per i cittadini,
riducendo al contempo
consumi energetici ed
emissioni. È un esempio
concreto di come pub-
blico e privato possano
collaborare per il bene
comune”.Il piano pre-
vede la sostituzione di
oltre 10.300 punti luce
nei comuni di Trapani e
Misiliscemi con tecno-
logia LED all’avanguar-

dia, con l’obiettivo di ri-
durre i consumi energe-
tici del 40% e migliorare
sensibilmente la qualità
dell’illuminazione citta-
dina. Saranno coinvolti
8.310 punti luce a Tra-
pani e 2.047 a Misili-
scemi. Parallelamente, il
progetto include una
manutenzione straordi-
naria per l’adeguamento
normativo e la sostitu-
zione integrale di oltre
492 pali, con particolare
attenzione al ripristino
dei sostegni ammalorati
e all’installazione di
nuovi elementi decora-
tivi nel centro
storico.Tra gli inter-
venti più significativi,
spicca la sostituzione di
107 quadri elettrici e di
120 chilometri di cavo
unipolare interrato, es-
senziali per garantire la
sicurezza e l’efficienza
del sistema. Inoltre, gli
edifici comunali sa-
ranno dotati di sensori
di movimento per ri-

durre i consumi negli
spazi poco frequentati e
di sanificatori d’aria per
migliorare la qualità
degli ambienti interni.Il
progetto non si limita
all’efficienza energe-
tica: grande attenzione
è stata dedicata alla si-
curezza urbana e alla
valorizzazione del pa-
trimonio storico e arti-
stico. Verranno
installate nuove teleca-
mere di videosorve-
glianza, che si
aggiungeranno a quelle
esistenti, per un con-
trollo capillare del terri-
torio.Gli interventi
includeranno anche l’il-
luminazione artistica
outdoor, valorizzando le
cupole della chiesa di
San Francesco d’Assisi,
della chiesa delle Anime
del Purgatorio, della
Cattedrale di San Lo-
renzo, e della chiesa di
San Nicola. Nuova illu-
minazione anche per la
facciata e il rosone della

chiesa di Sant’Agostino,
della fontana di Saturno,
del campanile della Ba-
silica dell’Annunziata e
della facciata di palazzo
Cavarretta, creando un
impatto visivo di grande
suggestione per resi-
denti e turisti.Anche il
sindaco di Trapani, Gia-
como Tranchida, ha
espresso entusiasmo per
l’inizio dei lavori: “Que-
sto intervento rappre-
senta un momento
storico per la città. Non
solo miglioreremo
l’estetica e la funziona-
lità dell’illuminazione
pubblica, ma garanti-
remo un risparmio ener-
getico significativo e
una maggiore sicurezza.
Abbiamo lavorato con
impegno e determina-
zione per raggiungere
questo obiettivo, e oggi
siamo orgogliosi di ve-
dere i primi risultati
concreti”.Il progetto
rappresenta un modello
virtuoso di collabora-

zione tra pubblico e pri-
vato, con le società spe-
cializzate Rti City
Green Light e Siat im-
pegnate nella realizza-
zione di un sistema
innovativo e sosteni-
bile. Gli interventi pre-
visti includono anche la
sostituzione di pali sto-
rici nel centro cittadino
con soluzioni che si in-
tegrano armoniosa-
mente nel contesto
architettonico, confer-
mando l’attenzione del-
l’amministrazione alla
tutela del patrimonio
urbano.Con il restyling
dell’illuminazione pub-
blica, Trapani si proietta
verso un futuro più lu-
minoso, efficiente e ri-
spettoso dell’ambiente.
Come sottolineato
dall’Assessore Gua-
iana, l’impegno del-
l ’ a m m i n i s t r a z i o n e
comunale punta a
creare una città «più si-
cura, sostenibile e acco-
gliente». L’intervento,
oltre a rappresentare un
significativo risparmio
energetico, porterà be-
nefici concreti in ter-
mini di vivibilità,
rafforzando l’identità di
Trapani come città mo-
derna e attenta alle esi-
genze dei suoi cittadini.
I lavori sono appena
iniziati, ma il cambia-
mento è già tangibile:
Trapani si prepara a
brillare di una nuova
luce. 
[ carmela barbara ]

Un futuro luminoso per
Trapani: al via il restyling
dell’Illuminazione Pubblica
EFFICIENZA, SICUREZZA E SOSTENIBILITÀ: UN PROGETTO

DA 16 MILIONI DI EURO TRASFORMA LA CITTÀ

MAZARA DEL VALLO

Via Degli Archi, 96

Tel. 0923652261

Cell. 348 4327470

newcar.carrozzeria@libero.it

www.newcarmazara.it

Per questioni di sicurezza e per
snellire il flusso veicolare
nell’area di via Dei Mille in-

teressati a lavori di riqualificazione
di Piazza Mameli, la Polizia Muni-
cipale di Marsala ha ritenuto op-
portuno apportare alcune
modifiche alla circolazione stra-
dale. In particolare, il monitoraggio
di questi giorni nella zona, ha rile-
vato che via S. L’Africano è inte-
ressata da un intenso traffico. Il provvedimento prevede:
l’inversione del senso unico di marcia nella Via Quarto e nella

Via G. Italiache sarà percorribile
con direzione da via S. L’Africano
verso via G. Italia; mentre quest’ul-
tima con direzione dal Lungomare
Col. Maltese verso via dei Mille;
l’inversione del senso unico di mar-
cia nella via R. Pilo che sarà percor-
ribile con direzione da via dei Mille
verso il Lungomare. Ci saranno in-
dicati dei divieti di sosta ed è stata
realizzata un’isola spartitraffico a

raso nell’area di intersezione tra via S. L’Africano, via dei Mille
e via Sibilla. 

Marsala: lavori in Piazza Mameli, cambiano le inversioni di marcia
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La Procura della Repubblica di
Marsala ha delegato i finanzieri
del Comando Provinciale di

Trapani a dare esecuzione alla misura
cautelare reale, emessa dal G.I.P. del
Tribunale marsalese, del sequestro
preventivo nella loro interezza (capi-
tale sociale, quote societarie e relativi
complessi aziendali) di cinque società
operanti nel settore della distribuzione
e della commercializzazione di generi
alimentari, anche per animali, del va-
lore di mercato globalmente stimato
in oltre diciassette milioni di euro, e
dei rami d’azienda corrispondenti a tre
supermercati operanti nella città di
Marsala, attività amministrate e gestite
da sei imprenditori di fatto o di diritto
che risultano indagati e nei cui con-
fronti è stata contestualmente appli-
cata la misura interdittiva del divieto
temporaneo di esercitare attività im-
prenditoriali di qualsiasi tipo e uffici
direttivi delle persone giuridiche e
delle imprese per la durata di un anno.
Il provvedimento scaturisce dalle in-
dagini preliminari coordinate dalla
Procura di Marsala e delegate ai mili-
tari del Nucleo di Polizia Economico-
Finanziaria di Trapani, in relazione al
fallimento di più società operanti nel

settore della distribuzione e del com-
mercio di generi alimentari, che hanno
consentito di svelare l’esistenza di un
vero e proprio sodalizio criminoso.
Detto sodalizio ha gestito per anni una
ricca realtà imprenditoriale, titolare di
buona parte dei supermercati insistenti
sul territorio di Marsala, anche attra-

verso la sistematica perpetrazione di
reati fallimentari, tributari, societari e
di autoriciclaggio, allo scopo di mas-
simizzare il profitto riducendo i costi,
trasferendo al momento opportuno
l'azienda o i suoi rami più rilevanti ov-
vero solo taluni beni in favore di altre
realtà societarie appositamente costi-

tuite o preesistenti, anch’esse operanti
nel medesimo settore merceologico e
riconducibili ai sodali, e nel contempo
abbandonando al loro destino le ori-
ginarie società (cosiddette bad com-
panies) così da sottrarle al pagamento
di debiti per oltre 8 milioni di euro, di
cui oltre 5 milioni di euro a titolo di
canoni non onorati per l’affitto di su-
permercati e oltre 3 milioni di euro a
titolo di debiti tributari e previdenziali,

con gravissimo pregiudizio per l’Era-
rio. Nel corso delle indagini prelimi-
nari sono state accertate distrazioni
patrimoniali in danno delle società fal-
lite per oltre 3,5 milioni di euro, costi-
tuite sia da liquidità per oltre 1,1
milioni di euro sia da rami d’azienda
del valore stimato di 2,4 milioni di
euro che, reimmessi nel circuito legale
dell’economia in seno alle nuove so-
cietà hanno generato un ulteriore pro-
fitto di reato di autoriciclaggio per
circa 2,7 milioni di euro. Le imputa-
zioni provvisorie contestate agli inda-
gati in questa fase sono i reati di
associazione per delinquere, banca-
rotta semplice, bancarotta fraudolenta
patrimoniale e preferenziale in forma
aggravata, autoriciclaggio, sottrazione
fraudolenta al pagamento di imposte,
emissione e utilizzo di fatture per ope-
razioni inesistenti, omesso versa-
mento di ritenute e false
comunicazioni sociali. Il sequestro
delle quote delle società, nonché del
patrimonio da queste illecitamente ac-
quisito, potrà garantire sia le pretese
erariali sia la continuità delle attività
aziendali, a seguito dell’avvenuta no-
mina a tal fine, da parte del Giudice,
di due amministratori giudiziari. 

GROSSE ATTIVITÀ OPERANTI NEL SETTORE ALIMENTARE:
REATI FALLIMENTARI, TRIBUTARI E AUTORICICLAGGIO

Marsala, sequestrate cinque
società e tre supermercati

Scattano misure per sei imprenditori 

[ La sciatteria al potere
] - [ … ] Quando, in-
vece, i fondi si perdono
– ripetiamolo: per inca-
pacità o sciatteria –
prevale il silenzio. Il
governo Schifani si è
affrettato a dire che 10
tra i progetti che hanno
perso il finanziamento
saranno recuperati nel
programma 2021-2027,
ma – ovviamente – la-
scia intendere che le re-
sponsabilità dei fondi

perduti sono da attri-
buire a chi c'era prima,
ossia del governo Mu-
sumeci, che poi era
espressione della stessa
maggioranza di centro-
destra...Nel frattempo,
la Sicilia è al centro
delle cronache nazio-
nali perchè in gran
parte del suo territorio
manca l'acqua, o per il
rischio salmonella con
cui fanno i conti 15 Co-
muni della provincia di

Trapani. Magari tra
qualche giorno scatterà
una nuova emergenza
rifiuti o faremo la conta
dei danni causati dal
maltempo a fronte di
una prevenzione contro
i rischi idrogeologici
che continua ad avere
un ruolo marginale nel-

l'agenda politica della
nostra classe dirigente.
Le festività natalizie,
ormai dietro l'angolo,
ci ricorderanno, altresì,
quanti siciliani stu-
diano o lavorano al-
trove e quanto gli costa
tornare a casa per pas-
sare qualche giorno con

i propri affetti, mentre
in primavera scopri-
remo che molti terreni
agricoli sono rimasti
incolti, perchè è sempre
più diffusa l'idea, tra i
nostr agricoltori, che
non valga più la pena
spaccarsi la schiena tra
i campi a fronte dell'im-
possibilità di recupe-
rare almeno le spese
per la coltivazione. In-
somma, un po' di buon
senso imporrebbe un at-

teggiamento decisa-
mente più accorto e re-
sponsabile di fronte alle
opportunità offerte dal-
l'Europa. E, invece, i
nostri governanti si
comportano come certi
signori aristocratici,
ma solo dal collo in su:
pronti a sfoggiare al
pubblico il loro cap-
pello nuovo, dimenti-
cando di avere le
scarpe irrimediabil-
mente rotte. 

EL’ DITORIALE
di Vincenzo Figlioli

E’ stato trasmesso al comune
di Petrosino il 16 novembre
scorso, dalla Prefettura di

Trapani, il decreto ministeriale di
approvazione dell’ipotesi di bilan-
cio stabilmente riequilibrato per gli
anni 2022/2024 che stabilisce: “E’
riconosciuta validità ai provvedi-
menti di risanamento adottati dal
Comune di Petrosino, attesa la ca-
pacità degli stessi di assicurare una
stabile gestione finanziaria, ai sensi
degli articoli 259 del

TUOEL.L’ente ha, a tal fine, predi-
sposto un’ipotesi di bilancio idonea
ad assicurare l’equilibrio finanzia-
rio ed economico”. “L’approva-
zione da parte del Ministero del
piano di riequilibrio triennale, è un
passaggio fondamentale nel lavoro
di risanamento che stiamo com-
piendo. Siamo felici e orgogliosi di
avere raggiunto questo primo tra-
guardo che costituisce un giro di
boa fondamentale nel percorso di
risanamento e di ricostruzione che

abbiamo intrapreso dopo la pur-
troppo inevitabile dichiarazione di
dissesto finanziario che abbiamo
ereditato da precedenti Ammini-
strazioni”, afferma il sindaco Gia-
como Anastasi. Approvata l’ipotesi
da parte degli organi ministeriali, il
bilancio è stato definitivamente ap-
provato nella seduta di Consiglio
comunale di lunedì 2 dicembre.
Inoltre l’Ars ha approvatoil comma
20 dell’articolo 28 della Legge Re-
gionale n. 28/2024 che introduce

un contributo straordinario per i co-
muni siciliani in dissesto finanzia-
rio. Tra i beneficiari anche il

Comune di Petrosinoche riceverà
un contributo straordinario pari a
217.074,76 euro. 

“Il bilancio del Comune di Petrosino è idoneo”
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Dalla via del sale, con la rotta
che attraverso Forlì unisce
idealmente le saline trapa-

nesi a quelle di Cervia, alla via del
vino che accomuna la tradizione
vitivinicola di Marsala e dintorni a
Verona sede del Vinitaly, la più
importante fiera italiana del vino.
È la scelta strategica della compa-
gnia aerea GoTo Fly per la sta-
gione invernale del Vincenzo
Florio. Uno spettacolare water
cannon, realizzato dai Vigili del
Fuoco dell’aeroporto “Vincenzo
Florio”, ha salutato il volo inaugu-
rale Trapani-Verona, del Boeing
737, MV1717, delle 14.35 di lu-
nedì 2 dicembre.È stata presentata
in occasione di TTG Travel Expe-
rience 2022 e ha dato inizio alla
propria attività operativa a partire
dalla stagione estiva IATA 2023. I
biglietti della nuova tratta Trapani

Verona, che partirà il lunedì e il sa-
bato, in concomitanza con il Tra-
pani Forlì che ha preso il via la
scorsa estate con buoni risultati, in
una prima fase sarà realizzata fino
all’11 gennaio 2025, la ripresa dei
collegamenti avverrà dal marzo

2025 e sarà intensificata con una
rotta aggiuntiva in occasione del
Vinitaly ad aprile. I biglietti sono
già in vendita a partire da 39,99
euro. “Con il volo Trapani Verona
– spiega Paolo Amodeo, chief ope-
rating officer di GoTo Fly – of-

friamo collegamenti diretti per le
comunità siciliane in Veneto che
necessitano di più spostamenti nel
corso dell’anno a costi meno one-
rosi, rispetto ad altre compagnie e
con maggiore facilità d’accesso
nel booking”. Dal mese di marzo,

alla luce dei nuovi rapporti com-
merciali c’è l’auspicio di un’ulte-
riore intensificazione delle tratte
da e per la Sicilia, da e per il Ve-
neto. Principalmente verso aprile
si potrebbe pensare ad un ulterore
collegamento in vista del Vinitaly.
Secondo Ombra “… l’obiettivo è
quello di portare un flusso turistico
di 20-25mila passeggeri sulla
tratta Trapani-Verona”. Paolo Ar-
telio, presidente di Destination Ve-
rona & Garda Foundation ha
dichiarato: “È fondamentale la
continua collaborazione con l’Ae-
roporto Catullo di Verona, un par-
tner con il quale operiamo
costantemente ed in sinergia per
favorire lo sviluppo e la promo-
zione degli scambi tra Verona,
Lago di Garda e, come in questo
caso, le altre destinazioni italiane”.
[ claudia marchetti ]

Èstata accolta con
grande soddisfazione
dall’amministrazione

di Mazara del Vallo, l’appro-
vazione del Disegno di
Legge sulla Valorizzazione
della Risorsa Mare in Consi-
glio dei Ministri. Si tratta di
un’iniziativa legislativa che
introduce nuove disposizioni
in materia di coordinamento
delle politiche del mare, de-
finizione della zona conti-
gua, turismo subacqueo,
navigazione da diporto, na-
vigazione marittima e can-
tieristica, ambientale,
culturale e di pesca, preve-
dendo apposite misure per le

isole minori.“L’approva-
zione in Consiglio dei Mini-
stri del Disegno di Legge
sulla Valorizzazione della
Risorsa Mare – ha spiegato
il sindaco di Mazara del
Vallo, Salvatore Quinci –
rappresenta un passo storico
per il settore della pesca e
per la nostra città, che da
sempre ne è un punto di rife-
rimento”.“Questo risultato –
aggiunge Quinci – è il risul-
tato di anni di impegno e la-
voro costante, durante i quali
l’Amministrazione, affian-
cata dall’esperienza e dalla
visione strategica del nostro
esperto Gilberto Ferrari, ha

posto le basi per un cambia-
mento tanto atteso. Le nuove
norme, introdotte con il
DDL, affrontano questioni
cruciali sulle quale negli
anni ci siamo confrontati con
il comparto. Vengono infatti
previste misure innovative in
grado di offrire una concreta
risposta alle difficoltà di un
settore spesso colpito da crisi
strutturali”.Tra le novità più
rilevanti, c’è la cosiddetta
“apertura del 20° meri-
diano”, cosa che rappresenta
un cambio di paradigma sto-
rico. Questa norma consente
finalmente ai marinai auto-
rizzati alla pesca di assumere

il comando dei pescherecci
su tutto il bacino del Medi-
terraneo, da Gibilterra al
Mare di Levante, eliminando
vincoli territoriali che per
decenni hanno limitato la
loro operatività. Grazie a
questa conquista, i pescatori
italiani, potranno dunque
competere ad armi pari nei
mercati internazionali, raf-
forzando la loro presenza
nelle aree più pescose e stra-
tegiche del Mediterraneo.
Questo passo non solo ga-
rantisce maggiore autono-
mia ai professionisti del
mare, ma esprime anche
pieno riconoscimento del
loro ruolo fondamentale nel-
l’economia blu europea.Il
DDL, tra le altre cose, pre-
vede anche criteri specifici
per individuare le zone di in-
teresse turistico subacqueo,

che includono: 1- sicurezza,
in termini di valutazione
delle condizioni ambientali
favorevoli per l’immersione,
come correnti, visibilità e di-
sponibilità di infrastrutture
di soccorso; 2- rilevanza
paesaggistica e faunistica,
ossia aree con habitat sugge-
stivi e una ricca varietà di
fauna marina; 3- rilevanza
archeologica, come siti som-
mersi di particolare interesse
storico e culturale che rac-
contano la nostra storia; 4-
rilevanza culturale, ovvero
zone legate a tradizioni lo-
cali o percorsi tematici che
valorizzano il patrimonio
sommerso.Ulteriore ele-
mento qualificante del DDL
è l’introduzione di misure
che incentivano l’imbarco
dei pescatori rimasti senza
occupazione a causa della

demolizione dei motope-
scherecci su cui erano impie-
gati. Una soluzione che si
traduce in un aiuto concreto
per le famiglie dei lavoratori
e in un rilancio della capacità
produttiva della flotta.“Que-
sto risultato conferma come
Mazara del Vallo continui a
essere una protagonista nel
panorama della pesca nazio-
nale. È la dimostrazione del
fatto che, attraverso il lavoro
coordinato tra istituzioni e
realtà locali, sia possibile ri-
spondere alle sfide globali
con soluzioni coraggiose e
innovative. Continueremo a
sostenere la nostra marine-
ria, che rappresenta un pila-
stro economico, culturale e
identitario della nostra città”,
ha concluso il sindaco
Quinci.
[ luca di noto ]

LO SPETTACOLARE WATER CANNON DEI VIGILI DEL FUOCO
DÀ IL BENVENUTO ALLA NUOVA TRATTA 

IL SINDACO QUINCI: “UN PASSO STORICO PER
IL SETTORE PESCA E PER LA NOSTRA CITTÀ”

Inaugurato il volo Trapani-Verona,
città unite dal vino

Mazara plaude al ddl
sulla Valorizzazione
della Risorsa Mare
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Anche il direttore generale dell’Asp
di Trapani, l’avvocato Ferdinando
Croce, era presente nei giorni scorsi

al Mahara Hotel di Mazara del Vallo per
l’ottava edizione di Mazara nel Cuore, un
update in Cardiologia, un’occasione di
confronto con luminari di tutta Italia, un
meeting che ha come presidente del comi-
tato scientifico il prof. Michele Gabriele,
direttore dell’U.O. di Cardiologia di Ma-
zara.“Per me è la prima edizione – ha spie-
gato il dg dell’Asp trapanese – e sono
felicissimo di avere accolto l’invito del di-
rettore dell’Unità operativa di Cardiologia
di Mazara del Vallo, Michele Gabriele, che
ringrazio e al quale vanno le congratula-
zioni personali dell’ASP trapanese per
questo impegno ormai annuale che ri-
chiama nella nostra provincia tutti gli spe-
cialisti e i luminari più importanti della
scienza cardiologica non solo siciliana ma
anche italiana”.E con il direttore Croce è
stata anche l’occasione per fare il punto
della situazione sull’ospedale di Mazara
che, come abbiamo detto in altre occa-
sioni, soffre di carenze di organico soprat-
tutto in alcuni reparti: “L’ospedale Abele
Ajello – ha proseguito Croce – è desti-
nato, come ho detto più volte, a diventare
un avamposto. In maniera naturale e fi-
siologica si ritrova a essere punto di rife-
rimento non soltanto provinciale ma
regionale. L’obiettivo del lavoro che sto
svolgendo è quello di caratterizzare
l’ospedale Abele Ajello. Ci sono delle
idee che risalgono a qualche anno fa pro-

prio su questo presidio che a livello in-
frastrutturale è ancora in condizioni ec-
cellenti”. E proprio su quelle idee si sta
ragionando per la riorganizzazione ospe-
daliera: “Noi le stiamo portando avanti
perché nell’imminente riordino della rete
ospedaliera l’obiettivo che ci prefig-
giamo è quello di attribuire a ciascun pre-
sidio e a ciascuno dei sette ospedali della
Provincia di Trapani una vocazione spe-
cifica. E per Mazara del Vallo – afferma
il dg dell’Asp trapanese – ho le idee
molto chiare”.Tornando invece al con-
gresso, è tanta la soddisfazione del diret-
tore Croce nei confronti di un’unità
operativa come quella della Cardiologia
mazarese. “Uno degli aspetti più impor-
tanti della nostra epoca, quella del terri-
torio e delle prossimità è anche e

soprattutto la interdisciplinarietà. Il con-
gresso coglie nel segno per instaurare
confronti anche con altre discipline,
penso a Neurologia e ad altro. Questo
consentirà di avere una restituzione a li-
vello organizzativo, quello che poi è il
mio compito di decisore pubblico azien-
dale, provando a immaginare soluzioni
innovative che d’altra parte stiamo già
mettendo in campo con un incessante la-
voro in giro per il territorio. La sfida è
anche quella della riduzione dell’inap-
propriatezza degli accessi negli ospedali
che non potrà che migliorare le presta-
zioni di strutture come quella di Cardio-
logia a Mazara che da poco si è arricchita
di nuove tecnologie e dotazioni infra-
strutturali, su tutte l’elettrofisiologia”.In-
fine, anche il prof. Michele Gabriele,
direttore della Cardiologia mazarese, ha
spiegato l’importanza dell’evento: “Un
modo per concretizzare quello che si è
fatto in questi sette anni. E posso dire che
si è fatta tanta strada, con tanto impegno
e tanti sacrifici da parte di tutti, da parte
nostra come operatori e da parte dell’am-
ministrazione con atti deliberativi impor-
tanti. Oggi la Cardiologia di Mazara
gode di ottima salute ed è il momento di
pubblicizzare tutto questo e condividere
questo con tanti altri colleghi. Il con-
fronto è importantissimo perché consente
di non fossilizzarsi sul proprio orticello
e di prendere spunto da strutture che sono
un po’ più avanti di te dal punto di vista
tecnologico”. [ luca di noto ]

“L’ospedale Abele Ajello sarà destinato
a diventare un avamposto”

IL DG DELL’ASP DI TRAPANI,
FERDINANDO CROCE: “HO
LE IDEE MOLTO CHIARE”

Buone notizie per i 15 co-
muni trapanesi interessati
dalla contaminazione

idrica. I campionamenti effettuati
nella mattina di venerdì 29 no-
vembre hanno dato esito negativo
dopo 72 ore dalla processa-
zione.La comunicazione arriva
direttamente dal Direttore Gene-
rale dell’ASP di Trapani, Ferdi-
nando Croce, che aggiunge:"Il
Dipartimento di Prevenzione del-
l’ASPsuggerisce di attendere
l’esito degli esami in corso a cura
di Siciliacque, per incrociare i
dati e ottenere un ulteriore e de-
finitivo conforto”. L’azienda di
distribuzione idrica infatti, aveva
fatto sapere di aver potenziato il
trattamento di disinfezione per
abbattere la presenza dei batteri,
informando tempestivamente le
Asp e le prefetture di Trapani e
Agrigento al fine di prendere i
necessari provvedimenti a tutela
della salute pubblica. L’azienda
sanitaria, saputa nei giorni scorsi
la notizia, si era subito attivata
ma non è stato rilevato nessun
caso di salmonella. 

Salmonella
nell’acqua
dei comuni
trapanesi:

“Test negativi”
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Dorotea, Silvia e
Francesca – rispetti-
vamente nonna,

madre e figlia adolescente
– sono le protagoniste
dell’ultimo romanzo di An-
gela Giannitrapani, Nella
casa accanto (Progedit,
2023, pp.160, 15 euro),
pluripremiato e già candi-
dato all’ultima edizione del
Premio Strega. Quella
dell’autrice marsalese non
è però l’ennesima storia ge-
nericamente ‘al femmi-
nile’, con tanto di
didascalie moraleggianti e
fervore attivistico, né un
nuovo titolo di quella nar-
rativa familistica e confes-
sionale dedicata alle madri,

che da qualche tempo
anima la scena letteraria
italiana, con esiti non sem-
pre del tutto rilevanti. Pur
rivendicando nei tratti ca-
ratteriali una loro tangibile
specificità femminile, in-
fatti, le tre figure di questo
libro danno voce e corpo a
un profilo familiare e inter-
generazionale che va ben
oltre qualsivoglia prospet-
tiva di genere, e che po-
trebbe comunque (anche se
con sfumature, forse, di-
verse) essere declinata pa-

cificamente al maschile.
Attraverso una scrittura
sorvegliatissima e al con-
tempo disarmata, uno
sguardo tanto lucido
quanto poco giudicante e
una struttura narrativa per
certi versi labirintica, An-
gela Giannitrapani affida
completamente alla prima
persona e allo scandaglio
introspettivo delle tre pro-
tagoniste il racconto se-
quenziale di altrettante
generazioni di fronte alla
scabrosa evidenza del

tempo che passa, alla sco-
perta e al progressivo avan-
zare della malattia della
nonna e al tema dell’accu-
dimento da parte della fi-

glia e della nipote. “La mia
vita scorre come la fioritura
di questo hibiscus: – dice a
un certo punto Dorotea,
forse il personaggio para-
digmatico del romanzo,
pensando alla inesorabile
precarietà degli affetti,
quasi a presentire le prime
avvisaglie della malattia
degenerativa – i fiori sboc-
ciano all’alba e cadono al
tramonto. Durano un solo
giorno. Quanti ne sboc-
ciano tanti ne cadono”. Le
voci di Dorotea, Silvia e

Francesca non si limitano
ad alternarsi canonica-
mente, ma più volte si in-
tersecano e si richiamano a
vicenda nel corso della nar-
razione. Ogni personaggio
scrive il suo diario intimo
in cui alla cronaca spicciola
si affiancano il racconto li-
rico e sofferto delle conqui-
ste e delle sottrazioni, oltre
alla descrizione minuziosa
di una quotidianità fatta so-
stanzialmente di minimi
gesti, sentimenti ambiva-
lenti, piccole e grandi do-
mande, conflitti interiori,
impietosi bilanci esisten-
ziali – tra il conforto della
memoria e l’accettazione a
volte dolorosa del presente.

Tre generazioni a confronto nell’ultimo
romanzo di Angela Giannitrapani

RUBRICA • “LETTI, VISTI E ASCOLTATI” a cura di Francesco Vinci

Diversi eventi nel corso della setti-
mana in Provincia di Trapani.
L’Assostampa Trapani apre le

porte della sua sede, in un locale confi-
scato a Cosa Nostra, inaugurando il lo-
cale Circolo della Stampa, un luogo dove
incrementare il dibattito culturale trapa-
nese. E lo fa presentando, in prima nazio-
nale, il volume di Giovanni
Franco“Busiate”, venerdì 6 dicembre alle
ore 17. Sempre il 6 “L’attualità del pen-
siero di Paolo Borsellino. Società, legge
e territorio” è un incontro che si terrà alle
17.30 al Seminario Vescovile di Mazara;
interverranno il procuratore della Repub-
blica di Marsala Fernando Asardo e il
procuratore di Gela Salvatore Vella.
"EricèNatale - Il borgo dei
presepi"prende il via dal 7 dicembre. Pre-
sepi artigianali incastonati tra le stradine
storiche, la magica casetta di Babbo Na-
tale, mercatini natalizi in Piazza della
Loggia e Piazzetta San Giuliano, concerti
e spettacoli, zampognari itineranti per le
vie del centro e per Capodanno grande
festa in Piazza della Loggia. Dal 20 al 23

dicembre, Piazza Vittime della Strada di-
venta il cuore pulsante di Villa Mokarta
con il presepe vivente "Da Casa Santa a
Betlemme”. Sempre il 6 dicembre a Mar-
sala due iniziative: Conversazioni al
Parco Lilibeo con “Tropico Mediterraneo
- Viaggio in un mare che cambia” di Ste-
fano Liberti, ore 18. Si terrà un incontro

organizzativo in vista del 72° Raduno
Nazionale dei Bersaglieri di maggio
2025. Dalle 10 alle 11.30 o dalle 15.30
alle 17 alla scoperta dell’iniziativa. Regi-
strazione su: giulia@viaggisicilia.net -
393.8765894. Dal 6 all’8 dicembre nelle
piazze trapanesi e a Marsala stand con i
volontari AIL per la raccolta fondi sulla ri-
cerca dei tumori nel sangue con la vendita
delle stelle di Natale. Il 7 al Convento del

Carmine si inaugura “La gioia del colore”,
mostra di Antonietta Merendino alle ore
17. All’impero sempre sabato ore 21 “Na-
tale in Casa Cupiello” della Compagnia
Lunanova. A Misiliscemi dal 7 dicembre
è il “Natale delle contrade”. Tanti appun-
tamenti, dal 7 dicembre al 6 gennaio, che
offriranno ai cittadini del territorio un’oc-
casione in più per conoscere e apprezzare
le peculiarità che caratterizzano Misili-
scemi, in un’ottica di fraternità e relax.
[ claudia marchetti ]

A Mazara si parla di Paolo Borsellino, a Marsala libri e teatro
IN PROVINCIA PRIMI EVENTI NEL SEGNO DEL NATALE
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Nicola Mazzara tra gli uomini e Fede-
rica Cernigliaro tra le donne hanno
vinto la XV Half Marathon Mazara,

quinta ed ultima prova del Running Sicily-
Trofeo Mini. Sui 21,097 Km. del percorso
cittadino  da ripetersi 3 volte, c’è stata bat-
taglia sin dalla partenza dal Lungomare
Mazzini. Il marsalese Nicola Mazzara, 26
anni, della Sicilia Running Team, ad una
media di 3:29 ha stroncato la resistenza degli
avversari chiudendo a braccia alzate in
1h13:42 davanti ad Antonio Puccio della
Sciacca Running (1h14:43) ed al compagno
di squadra, Daniele Piraino (1h15:48).Tra le
donne ha fatto il vuoto la 31enne Federica
Cernigliaro della Polisportiva Atletica Ba-
gheria, sesta assoluta e prima nella gara fem-
minile che, dopo il personale stabilito il 27
ottobre scorso a Valencia (1h15:54), ha
corso in un buon 1h17:41 (nuovo record
della gara) alla media di 3:40. Medico di
professione, la Cernigliaro conferma l’ot-
timo momento di forma bissando il successo
del 19 novembre scorso nei 21,097 Km di-
sputati nell’ambito della Maratona di Pa-
lermo. L’allieva di Tommaso Ticali ha
preceduto Maria Grazia Bilello dell’Univer-

sitas Palermo (1h26:24) e Luana Russo della
Sciacca Running (1h27:00). La gara ha
anche assegnato i titoli regionali individuali
Master di Maratonina maschili e femminili.
Sui 7 Km della Vivi Mazara (un giro del per-
corso) ha vinto, invece, Andrea Bonacasa
del Team Ingargiola in 23:45 precedendo sul
traguardo due podisti della LIPA Atletica Al-
camo: Alessio Giangrasso (24:52) e Anto-
nino Cusumano (25:33), mentre tra le donne
ha conquistato il primo posto Florinda Mer-
cadante della 5 Torri Fiamme Cremisi in
29:24 davanti a Miriam Martinico del-
l’Amatori Valderice (29:50) e Vincenza
Stancampiano della Sicilia Running Team
(31:33). 

La canzone vincitrice del 67° Fe-
stival dello Zecchino d’Oro è
“Diventare un albero” cantata da

Anna Sole, di 9 anni, proveniente da
Voltana; al secondo posto la canzone
“Per un pezzetto di terra” cantata da
Beatrice, 6 anni, di San Giovanni Tea-
tino (CH) e Gabriele, 4 anni, di Aci
Catena (CT); mentre è al terzo posto
la vera sorpresa per il territorio trapa-
nese: il brano “Nonna rock”, con le
musiche e il testo di Carmine Spera e

Lodovico Saccol, è stato cantato da
Martina, 10 anni, di Trapani che ha
vinto anche il Premio Galassia.Le
Giurie che hanno votato i 14 brani in
gara e decretato il vincitore di questa
edizione: la giuria di grandi, composta
da Caterina Balivo, Elisabetta Ferra-
cini, Bianca Guaccero, i conduttori
delle semifinali Carolina Benvenga e
Lorenzo Baglioni e la una giuria di
bimbi, giuria ufficiale dello Zecchino
d’Oro. Ai voti delle due giurie si sono
aggiunti anche i voti delle bimbe e dei
bimbi del Piccolo Coro dell’Anto-
niano e dei cori della Galassia del-
l’Antoniano (circa 2.000 bambini
appartenenti a cori di tutta Italia affi-
liati all’Antoniano). 

“Half Marathon”,
vince il marsalese
Nicola Mazzara 

67° Zecchino d’Oro: terza la trapanese Martina con “Nonna Rock”

Sabato 7 dicembre ad Erice
presso l’Auditorium della
Scuola “G. Pagoto” con inizio

dalle ore 17 si terrà un convegno nella
quale verrà presentato il libro dell’av-
vocato Massimo Toscano Pecorella.
Sviluppo delle politiche pubbliche
alla luce del PNRR tra nuove forme
di partecipazione e timore di scelte
coraggiose, questo il titolo dell’opera.
All’evento organizzato dall’Opificio
territoriale ETS e dall’Associazione
Vivere Erice interverranno professori
universitari, esperti del settore  ma,
soprattutto, giovani che leggeranno
pensieri ed articoli. L’autore, ha for-
nito una breve sintesi del  tema por-
tante dell’incontro pubblico: ”si tratta

di una riflessione aperta, una piccola
arena da cui governati e governanti
devono riflettere sulla necessità di
prendere decisioni pratiche indiriz-
zate verso la persona e in particolare,
verso la salute, tramite la necessità
della creazione di un’Agenzia Nazio-
nale dell’igiene e sicurezza della nu-
trizione, a salvaguardia nostra e del
futuro dei nostri figli, a cui – continua
l’autore – non possiamo consegnare
solo cambiali generazionali economi-
che o pregiudicare la loro salute a
causa delle nostre miopi scelte”.Il
convegno aperto al pubblico , sarà
moderato dalla giornalista Mariza
D’Anna presidente dell’associazione
“Vivere Erice”. [ a. d. b. ]

Erice: si presenta il libro di
Massimo Toscano Pecorella

TRA LE DONNE PRIMA  FEDERICA CERNIGLIARO
DELLA POLISPORTIVA ATLETICA BAGHERIA

LA GIOVANISSIMA
INTERPRETE VINCE
ANCHE IL PREMIO

GALASSIA
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La Cooperativa Sociale Badia Grande ha partecipato con
due squadre al Torneo “Un Calcio per Ogni Voce", or-
ganizzato dal Comitato Paralimpico di Trapani in col-

laborazione con Live Charity, Asd Trapani Calcio Femminile,
Clomy, Sport e Salute, CONI, Endas e con il patrocinio dei
Comuni di Erice e Trapani. L’evento, ospitato ieri al Com-
plesso Sportivo Clomy di Erice, ha unito l’agonismo del calcio
a cinque ai valori di solidarietà e uguaglianza, coinvolgendo

oltre 300 giovani determinati a trasformare lo sport in uno
strumento di uguaglianza e inclusione. La giornata si è arti-
colata in due fasi: al mattino hanno partecipato le scuole, men-
tre il pomeriggio ha visto sfidarsi 14 squadre di Enti,
Cooperative e Associazioni del terzo settore, tra cui Asp, Tra-
pani Rugby, Unbroken, Croce Rossa Italiana, Clomy, Ordine
degli Avvocati, Comune di Erice, Confcooperative, Live
Young, Play District, Sportivamente, Badia Grande e Villa
Betania. Gli incontri, diretti con passione dagli arbitri del-
l’AIA, sono stati intensi, coinvolgenti, ma soprattutto inclu-
sivi. La squadra del Clomy ha conquistato il primo posto,
seguita da Play District, mentre Villa Betania ha completato
il podio con il terzo e quarto posto. Il Comune di Erice, vin-
citore del premio Fair Play, ha dimostrato quanto l’impegno
istituzionale possa fare la differenza. Un momento speciale è
stato offerto dall’Handball Erice e dal Ceto Sacro Gruppo
Ascesa al Calvario, che hanno distribuito panettoni, portando

un tocco di festa, convivialità e inclusione.La mattinata ha
visto sfidarsi squadre inclusive composte da ragazzi con di-
sabilità, ragazzi normodotati e professori di 11 plessi scolastici
di Trapani e uno di Marsala. Il primo posto è andato all’Istituto
Alberghiero Florio di Erice, seguito dall’Industriale e dal Ro-
sina Salvo. Il premio Fair Play, assegnato dal Panathlon, è
stato conquistato dall’Ipsia e dalla Scuola dei Mestieri Pro-
getto Europa. A rendere ancora più speciale l’evento, la Col-
diretti ha offerto una merenda di pane e marmellata, un gesto
semplice ma capace di scaldare il cuore dei partecipanti.

Il Marsala 1912 è tornato a gio-
care allo Stadio Municipale
“Nino Lombardo Angotta”

dopo i lavori al manto erboso
adesso degno di essere chiamato
tale. Lo ha fatto contro Oratorio
SS Ciro e Giorgio Marineo per la
12ª giornata di Campionato di Ec-
cellenza Girone A. A vincere sono
stati gli azzurri grazie a un rigore

trasformato da Mangiaracina al
28′ del secondo tempo. Un match
condotto dal primo all’ultimo mi-
nuto che avrebbe potuto anche re-
gistrare un risultato più ampio ci
fa conquistare tre importanti punti
classifica. Nonostante la giornata
fredda e di leggera pioggia, in 400
sono accorsi negli spalti per tifare
la squadra.

Il Marsala 1912 torna nel
suo Municipale e vince 

Un calcio per ogni voce, scuole trapanesi promuovono lo sport
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